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Dopo un anno di attività del l ' " intesa » 

Il PCI ripropone la sua 
partecipazione diretta 

al governo della Regione 
L'intervento del compagno Diotallevi: « Non si tratta di una richiesta 
pregiudiziale, ma bisogna lavorare sin d'ora per questa soluzione» 

Denso programma di manifestazioni Il caso della nave Cavtal ripropone un drammatico, e a volle sottovalutalo, problema 

L'inquinamento in agguato 

ANCONA. 13. 
« Il problema è dunque di 

sapere in che modo l'attività 
regionale e la formazione 
stessa del bilancio si raccor
dano con l'impegno di tutto 
il paese a bloccare l'inflazio
ne. a risanare la finanza 
pubblica, ad estendere e con
vertire la base produttiva e 
«d avviare un nuovo tipo di 
sviluppo. E" in questa otti
ca che vanno considerate le 
altre scadenze dell'attività 
regionale come l'attuazione 
della legge 332. l'istituzione 
dei comprensori, la generaliz
zazione delle delego, ecc.»: 
abbiamo citato un passo fo
cale dell'intervento, svolto 
questa mattina in Consiglio 
regionale, dal compagno Di
no Diotallevi, capogruppo del 
PCI, sulla relazione del pre
sidente della Giunta, Adriano 
Ciafn, dedicata a considera 
zioni e prospettive dopo un 
anno di operatività dell'inte
sa marchigiana. 

Il compagno Dino Diotalle
vi ha riproposto la partecipa
zione diretta dei comunisti al 
governo regionale. Si è dichia
rato d'accordo con Ciafn sul
la metodologia seguita per la 
formulazione del bilancio plu
riennale 1977-80. ma perché 
il bilancio possa avere un 
ruolo centrale nella definizio
ne dei compiti e degli obiet
tivi, occorre che vada al di !à 
del fatto puramente contabi
le, che Individui subito i nes
si e i collegamenti con l'in 
tera spesa pubblica e con i 
processi economici e sociali 
In atto nelle Marche 

«Occorre, in definitiva, che 
la Regione — ha sottolineato 
Diotallevi — diventi seniore 
più il punto di riferimento e 
di aggregazione di iniziative 
« di forze che si muovono nel 

senso del rinnovamento ». 
La realizzazione di questo 

prosetto politico presuppone 
« un rafforzamento, un'esten
sione. un organico consolida
mento dei legami politici u-
nilari che sono alla base del
l'intesa che regge la Regio 
ne». «Presuppone - - ha sog
giunto il capogruppo del PCI. 
citando anche un recente do
cumento del comitato remo-
naie comunista — che si in
cominci davvero a ricercare 
unitariamente in quali tem 
Pi e a quali condizioni sia 
possibile risolvere la questio
ne della oartecipazione dei 
comunisti a responsabilità di
rette negli organi esecutivi 
della Regione ». Qui Diotal 
levi ha invitato gii altri grup
pi n pronunciarsi .sulla pro
posta comunista, specifican
do che non si tratta «di una 
richiesta pregiudiziale, ma di 
lavorare fin d'ora con que
sta prospettiva per far ma 
turare questa soluzione». 

Concludendo. Diotallevi si è 
dichiarato convinto che la pò 
litica dell'intesa, dell'incon
tro Ira forze diverse e che 
« tali vogliono restare ». co 
stituisce una condizione '.ìon 
soltanto per avviare a solu
zione i problemi region ili, 
ma per contribuire positiva 
mente alla solzione dei prò 
blemi di tutto il paese per 
fare uscire l'Italia dalla crisi 
che l'attanaglia ». 

Il capogruppo del PSI. Giu
seppe Righetti, ha detto che 
il bilancio della Giunta re
gionale non è irrilevante se 
rapportato alle difficoltà in
site nel rodaggio della mai; 
gioranza consiliare. Ha sot
tolineato la necessità di ope
rare per far venire fuori « la 
sostanza più riformatrice del 
programma regionale». Ciò 

richiede una strategia globale 
nell'azione de! governo re
gionale, strategia che è an
cora carente. « Il metodo del
la programmazione — ha rile
vato Righetti — rappresenta 
per il PSI un'esigenza irri
nunciabile per realizzare un 
salto di qualità, oltre che di 
efficienza. nell'azione regio
nale. In difetto di una poli
tica di piano, lo stesso ruolo 
delle comunità montane, dell' 
ente di sviluppo agricolo, do
mani dei comprensori, non 
potrà qualificarsi; il rappor
to con gli enti locali sarà di 
natura gerarchica e burocra 
tica: il legame coti le forze 
sociali non sarà costruttivo. 
ma paternalistico, clientelare 

Righetti ha concluso dicen
do che deve essere salvaguar
dato il ruolo politico dell'as 
semblea regionale, per cui 
non vi deve essere insoffe 
ren/a o fastidio ad affronta 
re argomenti che implicano 
valutazioni di ordine ideale 
e politico, che evidenziano 
difformità e diversità di giu
dizi. 

Per la DC è intervenuto al 
dibattito il prof. Giovanni 
Ramazzotti. il quale ha rile
vato nella linea della Giun
ta un processo di riappropria
zione di compiti e competen
ze spettanti alla Regione. Si 
è soffermato sugli assillanti 
problemi degli Enti locali, ed 
ha sollecitato un'azione ade 
guata per l'attuazione della 
legge sul riordinamento dell' 
istruzione profesionale. non
ché per l'istituzione dei con
sultori familiari. Sul piano 
più specificatamente politi
co, Ramazzotti ha riafferma
to l'impegno della DC per la 
realizzazione della mozione 
programmatica a base dell'in
tesa regionale. 

Iniziative del Partito 
nell'Ascolano sui # 

problemi dei/industria \ su tutto il mare Adriatico 
A Fermo si affronterà l'importante questione del- ! C'è il pericolo che sostanze tossiche disperse sul fondo vengano assorbite da organismi viventi e attraverso i mecca-
l'OMSA - Le esigenze di sviluppo della provincia nismi della catena alimentare raggiungano l'uomo • Ancora lenti gli interventi - Un elevato numero di incidenti 

ASCOLI PICENO. 13 
L'inltiativa del PCI nella pro

vincia di Ascoli in occasione delle 
giornate di lotta sui problemi del
l'industria e in generale sulle que
stioni della crisi economica, ha la 
doppia lunzione di mobilitare il 
Partilo e le masse popolari sulle 
grandi questioni del livello di vi
ta delle masse lavoratrici, dello 
sviluppo degli investimenti e del
l'occupazione, di un diverso svi
luppo economico. E di ricercare, 
insieme ai lavoratori e alle lorzc 
democratiche, i punti concreti di 
intervento sui nodi della crisi nel
la provincia, tacendo una ricogni
zione attenta dei problemi, delle 
esigenze, delle risorse, per andare 
ad una proposta unitaria di mo
vimento che mobiliti tutte le for
ze e le risorse stesse. 

Iniziative sono in preparazione 
a San Benedetto del Tronto verso 
una conferenza di produzione della 
« Surgela », legata a tutto il pro
blema del piano nazionale agri-
colo-alimentare. Per le zone mon
tane la mobilitazione verterà es
senzialmente sulle questioni del 
piano zootecnico, e sarà tesa a 
porre concretamente in atto tutte 
le misure in corso di attuazione 
a livello regionale e nazionale. 

Ad Ascoli, al centro dell'inizia
tiva, la lotta per il rispetto degli 
impegni occupazionali e di inve
stimento delle imprese, particolar
mente quelle a partecipazione sta
tale, e il rinnovamento e la de
mocratizzazione del ruolo d;l Con
sorzio per il Nucleo Industriale. 

A Fermo, si allrotiterà la im
portante questione della OMSA, nel 
quadro del Piano nazionale di ri
lancio e riconversione dell'apparato 
industriale. 

Tulle le iniziativa hanno il ca
rattere di impostazione dal basso, 
a partire dalle esigenze di sviluppo 
della provincia alle proposte con
crete da raccordare a livello re
gionale e nazionale. Si vuole lare 
del dibattito sul rilancio economico 
non un « aliare » da specialisti, 
ma un tema di conlronto concreto 
Ira lorze democratiche e popolare. 

Nella zona calzaturiera gli in
contri sono iniziati e si conclude
ranno nel corso della settimana. 

Diego Terzoni 
si dimette 

da segretario 
regionale de 

ANCONA. 13 
Il segretario regionale del

la DC. Diego Terzoni, si è 
dimesso dalla carica che gli 
era stata riconfermata dal 
Congresso regionale del par
tito tenuto a Pesaro nel mar
zo scorso. Si sono dimessi, 
insieme a Terzoni, altri set
te esponenti forlaniani. che 
facevano parte della direzio 
ne regionale e precisamente 
Giuli. Polenta. Lucconi. Ma
rinelli. Negroni, Ro.^i e Sci-
pioni. 

Le dimissioni dei dirigen
ti democristiani dovrebbero 
e.-^ere discusse nella prossi
ma riunione del comitato re
gionale del partito, ma nul
la sembra certo. 

Dal Congresso di Pesaro 
— svoltosi dopo tinello nazio
nale — uscì un organismo 
dirigente regionale privo di 
una maggioranza nell'ambito 
degli schieramenti maggiori 
liòrlaniani e zaccagniniani). 

Allo stato attuale, il Co
mitato regionale della DC è 
composto da ventuno amici 
di Arnaldo Forlani e da 19 
amici di Zaccagnini. 

Proprio da questo equili
brio nei rapporti tra l'uno e 
l'altro gruppo, si realizzò ìa 
conferma di Terzoni come 
segretario regionale. 

Più di 500 delegati riuniti in assemblea ad Ancona per discutere del contratto 

DAI LAVORATORI DEI CO 
L'APPOGGIO ALL'AZIONE 

rIUNI E DELLE PROVINCE 
DEGLI AMMINISTRATORI 

A Fano importante documento unitario dei partiti e dei sindacati sui temi della finanza locale - Il 
blocco degli organici va collegato al problema della mobilità e della qualifica/ione del personale 

ANCONA. 13. 
Più di cinquecento delegati 

dei dipendenti dei Comuni e 
delle Province marchigiane 
si sono riuniti in assemblea 
presso jl cinema Enel di An
cona. 

All'ordine del giorno l'ipo
tesi di piattaforma per il rin
novo del contratto scaduto il 
30 giugno scorso. 

Presenti all'assemblea Me-
linelli. Antonio e Ceccotti. 
della direzione nazionale dei 
sindacato di categoria, ed 
Ilari, della Federazione regio
nale CGILCISL-UIL. 

II segretario regionale della 
F.L.E.I. (Federazione lavora
tori Enti locali), compagno 
Cesare Beccaria, ha introdot-

superamento degli enti inutili, 
la costituzione dei compren
sori. l'avvio concreto della ri
forma sanitaria, insieme al 
trasferimento delle deleghe 
"alle Regioni, sono momenti 
innovatori e riformatori che 

volt passi avanti che la cate- j 
goria è riuscita a realizzare i 
in pochi anni (i dipendenti ! 
degli enti locali sono solo al [ 
secondo ocntrat to) . j 

La maggioranza dei parteci- . 
p'anti alla assemblea ha inte-

vanno affrontati e conquista- • so sottolineare non solo il i 
ti, A questo riguardo — ha 
sottolineato Beccaria — biso
gnerà promuovere dibattiti, 
confronti e lotte per fare in 
modo di costringere il gover
no 'a comportamenti coerenti. 

Il blocco degli organici — 
ha continuato Beccaria — 
va stret tamente collegato al 
problema della mobilità e del
la qualificazione del perso 
naie ». 

Un altro obiettivo qualifi-

ln questi giorni sono apparss 
delle notizie intorno alla mie di
missioni da sindaco con tono ab
bastanza obbiettivo e corretto sul 

to la riunione, richiamando ( cante — sottolineato più vol-
l'esigenza immediata di anda
re alla conclusione delle trat
tative in corso. 

« I concetti che .sono espres
si nella parte politica del con 
t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro — ha affermato il se 
gretario regionale — non de 

te dagli interventi dei dele
gati — rest'a quello di affer
mare una linea di tendenza 
perequativi che permetta di 
diminuire i grossi disliveili 
salariali esistenti tra Enti lo 
cali e regionali, anche se fin 
da oggi tutti sono coscienti 

valore degli aspetti peculiari 
della piattaforma (privilegio I 
della professionalità sull'an- j 
zianità. unificazione delle qua- j 
lifiche operaie, riduzione de I 
gli 8 livelli a 7 ecc.). ma le ! 
caratteristiche del contratto t 
come strumento di profondo I 
rinnovamento della pubblica j 
a m m i n i s t r a z i o n e . i no risultate ollensive. scorrane e 

In particolare, vanno tenuti , — ^ g ^ « ^ ' ^ 5uI 

presenti alcuni aspetti impor- > AI , i n e d i s t a b i I i r c ,a v e r i t à e 
tanti per l'attività degli Enti ! p e r evitare altre inutili illazioni sul 

mio conto, voglio spprofittare di 
questa circostanza per mettere a 
punto i termini della questione. 

Fin dal mese di gennaio di quo-

I ver i mot iv i delle dimissioni da sindaco 

Risposta di Giacchini 
al «Resto del Carlino» 

la stessa lettera espressi anche il | 
desiderio di rimanere nella Comu- | 
nità Montana, anche per lare una j 
nuova esperienza e perche questa ! 

• Corriere Adriatico ». mentre so- | responsabilità, certamente mi avreb-
- - - - • • - • -••—•--- ••- - D e dato meno preoccupazioni e più 

tranquillilo di cui ho fortemente 
bisogno. 

vono essere ricordati solo per che tale traguardo non sarà 
tranquillizzare le nostre co- di facile realizzazione. 
scienze: il risanamento della Dagli interventi dei delegati 
finanza pubblica e locale, la . è emersa una unanimità di 
perequazione retributiva, il i consensi sui successi e i note-

Prosegue il 29° Festival teatrale di Pesaro 

Stasera «L'arte della commedia» 

locali nel prossimo futuro. 
Ci si riferisce a rale propo
sito alla creazione dei consor
zi; alla attuazione della leg
ge sul decentramento, che j ^™n°\.™?jl°,JSo?0

c'l.
m'0 riCO 

interessa quasi tutt i gii enti 
e che comporterà il decen- ! 
tramento degli uffici e dei • 
servizi; il superamento degli , 
enti inutili e il prossimo ; 

| scioglimento di altri e ciò 
I comporterà l'attribuzione di j 
! nuovi compiti agli organi ope- i 
j rativi nel territorio. Per quan- I 
i to riguarda la parte stret- | 

Il Partito questa volta prese in 
essme la mia lettera, ma ritenne 
opportuno di rimandare ogni deci
sione dopo una ulteriore rifles
sione. 

lo, non soddisfatto di questa de
cisione. il 27 di agosto u.s. ho 

vero all'ospedale di Senigallia, an- | scritto una nuova lettera più o 
che per uno stato d'animo alquan- ; meno dello stesso contenuto di 
to depresso a causa della mia sa- ', quelle precedenti, ma con una 
Iute (bisogna tener presente che ! precisione in più: chiesi di essere 
nel maggio del 1975 fui colpito da i sollevato semplicemente dalla cari-
una trombosi cerebrale) rivolsi una j ca di sindaco. 
lettera al mio Partito chiedendo di 

FANO. 13 
Recentemente alcuni episo

di accidentali hanno ripropo
sto all'attenzione pubblica il 
problema dell'inquinamento. 
Ciò che è successo a Seveso e 
Manfredonia per quanto con
cerne l'ambiente terrestre, ha 
trovato riscontro in mare nel
l'affondamento della Ca\tat e 
nella proliferazione eccessiva 
di organismi unicellulari che 
ancora colorano parte delle 
acque costiere adriatiche di 
verde. 

Tutti questi cosiddetti inci
denti rappresentano l'esplo
sione di alcune « bombe » tra 
le troppe innescate elle esi 
stono e non è pensabile che 
non ne esploda mai nessuna. 
Con frequenza maggiore la 
stessa cosa accade da anni. 
indicando hi possibilità di in 
cidenti. per piccole aziende 
che perdono materiali tossici: 
solo nella provincia di Pesa
ro e Urbino alcune decine di 
incidenti all'anno provocano 
estese morie di pesci lungo 
i nostri fiumi 

Se di per se'1 è grave che vi 
sia un così elevato numero di 
incidenti, risulta preoccupati 
te il tempo necessario p.*r in
tervenire quando questi itici- ! 
denti accadono e occorre ri
mediare. L'esempio più eni- i 
blematico è il caso delia IMI- ! 
ve Cavtat, che è affondata nel 
107-1 a U miglia e mezzo al j 

• largo di Otranto con il suo , 
j contenuto di 5)10 barili di com 
! posti organici di piombo { 
i (piombo tetrametile e pioni- ! 
| ho tetraetile). Questi prodot j 
! ti sono utilizzati quasi esclu

sivamente come antidetonanti 
\YJV i carburanti e come coni- ! 
jxmenti di pesticidi per uso j 
agricolo. Sono notevolmente j 
tossici, basti pensare che per | 
gli organismi marini preseti I 
tano una tossicità acuta già 
a concentrazioni di una parte | 
per milione. 

Il piombo tetrametile ed il 
piombo tetraetile sono due li
quidi pesanti quasi insolubi
li in acqua, che una volta 
penetrati nella catena ali
mentare vengono accumulati 
biologicamente con un mec
canismo non ancora ben co 
nosciuto. 

Dei 910 barili una parte si 
è dispersa durante l'affonda
mento sui fondali vicini, ed 
alcuni si sono rotti. I barili 
metallici integri contenenti 
questi veleni vengono lenta 
niente corrosi dall'acqua di 
mare ed in breve il liquido 
fuoriuscirà. 

Sulla base della conoscen
za dei cicli biologici che si 

I sxolgono nel mare, vi no-
l trebbe essere il grave perico-
| lo che queste sostanze tossi

che disperse sul fondo ven
gano assorbite da organismi 
che vivono a contatto del fon
do ed attraverso i meccani
smi della catena alimentare 
(un organismo è mangiato da 
un altro) raggiungano gli 

i animali che servono di ali-
I mentazione per l'uomo, con i 
; notevoli rischi che ciò com 
I porterebbe. 

J D'altra parte per la scar-
i sa conoscenza scientifica dei 
! molteplici processi che po-
ì trebberò svolgersi, in consi

derazione della scarsa solu 

un potenziale pericolo davan
ti alle nostre coste, con mi
naccia di danni incalcolabili 
per il lavoro dei pescatori, 
operatori turistici e salute 
umana, dopo due anni stiano 
appena per iniziare delle ri
cerche tendenti a stabilire 
quanto piombo tetrametile e 
tetraetile sia già finito negli 
organismi marini. 

Vi sono buone probabilità 
che al termine delle ricerche 
numerosi barili abbiano libe
rato il loro pericoloso conte
nuto e non sarà più possibile 
il loro recupero. 

Indipendentemente dalla 
maggiore o minore gravità 
del pericolo costituito da que
sto incidente, resta il fatto 
della lente/va degli inter
venti. che fa dubitare seria
mente della possibilità di con 
servare anche in avvenire il 
mare in condizioni tali da ali
mentarci tranquillamente di 
ciò che in esso vive. 

Un altro esempio sta suo 
nandù il campanello 'l'allar
me da alcuni anni: la proli 
fera/ione massiccia di picco 
li organismi con colora/Jone 
di acqua e morie di p e s e 
per asfissia. 

Si sta prendendo conoscen
za della gravità del proble
ma e sono appena iniziate 
alcune ricerche. Speriamo che 
anche in questo caso la dia
gnosi non arrivi quando il 
malato è già morto. 

Corrado Piccinetti 
Vice direttore del Laboratorio 
di Biologia Marina e Pesca di Fano 

INTERVENTI IMMEDIATI CHIESTI 
CON FORZA DAGLI ENTI LOCALI 
Il Consiglio provinciale di Pesaro e Urbino ha votato, 

nel corso del l 'u l t ima seduta, un ordine del giorno r iguar 
dante i problemi del l ' inquinamento del l 'Adriat ico. 

Nella nota si esprime preoccupazione per • l'altalena 
di notizie che si susseguono sulla stampa a proposito 
del grado di inquinamento del l 'Adriat ico per la proli fera
zione in esso di part icolar i t ip i di alghe e per l 'ulteriore 
pericolo rappresentato dalla presenza sui fondal i del 
Canale di Otranto di 909 bari l i di tetraet i le di piombo 
af fondat i nel 1974 con la nave cargo Cavtat ». 

I l Consiglio provinciale sottolinea la ostrema perico
losità che si determinerebbe nel mare Adr iat ico in caso 
di ro t tu ra , a causa della corrosione mar ina, dei reci
pienti contenenti i l pericolosissimo veleno. Conseguenze 
irreparabi l i sulla f lora e sulla fauna mar ina e per le 
stesse popolazioni r ivierasche, per le quali i l mare r ap 
presenta una fonte pr imar ia di vi ta e di impor tan t i 
a t t iv i tà economiche. 

Rilevato che i l governo nonostante i l tempo trascorso 
non ha ancora avviato gli intervent i necessari e tenuto 
conto che in mancanza di determinazioni precìse f ior i 
scono prese di posizione al larmist iche con conseguenti 
gravi r ipercussioni sulle a t t iv i tà della pesca e del tur ismo. 
il Consiglio provinciale di Pesaro e Urbino < invi ta i com
petenti organi di governo a provvedere urgentemente alla 
rimozione dei 909 bar i l i di tetraeti le di piombo, di pro
muovere i necessari intervent i — sulla base della legge 
Mer l i — che necessitano alla el iminazione delle cause 
del l ' inquinamento del l 'Adriat ico e per disporre t u t t i gl i 
accertamenti tecnico scienti f ic i che consentano di ras
sicurare l 'opinione pubblica sulle reali condizioni del 
mare lungo la costa ». 

Anche i l Consiglio comunale di Ancona ha votato un 
ordine del giorno in cui — tra l 'altro — invi ta le ammi
nistrazioni comunal i p iù diret tamente interessate dalla 
drammatica presenza sul fondo mar ino della nave « Cav
tat » e del suo micidiale carico, e quelle del l ' intero Paese. 
ad esercitare ogni possibile pressione nei confront i del 
governo perché prenda Immediate misure atte a scongiu
rare i r r imediabi l i danni all'ecosistema mar ino, mediante 
il recupero del l ' intero carico della nave af fondata. 

Un intervento presso gli organi par lamentar i e min i 
sterial i — sempre sul medesimo argomento — è stato 
avanzato dal Consiglio di amministrazione dell 'Ente pro
vinciale del tur ismo di Pesaro. 

Dalla Provincia di Pesaro un aiuto concreto alle popolazioni friulane 

A Magnano in Riviera assegnato 
un prefabbricato di trenta milioni 
Sarà installato sull'area dell'asilo-nido, distrutto dal terremoto - Giunte 
ad Urbino 4 studentesse da Tarcento, uno dei centri colpiti dal sisma 

Incontro tra Tombol ini e sindaci fr iulani 
i 

tamente salariale è s tato di
sposto un aumento medio pro
capite di lire 50.000. 

La sintesi della consultazio
ne regionale è s tata effettua
ta dal Sindacalista Tittarelli. j per la doppia carica di sindaco di i 

L'assemblea, come abbiamo ; Arcevia e di assessore, nel mese d' 

essere rimosso dalla carica di sin
daco. Nel frattempo e precisamente 
nella primavera successiva si ven
ne a costituire l'esecutivo della 
Comunità Montana di Fabriano. 

lo , nonostante (acessi presente 
che per me sarebbe stato un inca
rico troppo pesante, lui nominato 
assessore in quella Giunta comu
nitaria. 

Proprio per questa ragione cioè. 

A seguito dall'ultiroa riunione j b j ] i t à j n ( ] j ,j 
della Segreteria e del Comitato j , . 1 : _ . . : J - _i . _, , ,_ J l , 
Comunale, finalmente il Partito ha ' 

I ritenuto opportuno di accogliere la ] 
I mia richiesta, ed io mi sono intaso 

già accennato, ha tenuto in i 
adeguata considerazione le ! 
gravissime condizioni della j 
finanza locale. In questo sen . 
so sono state annunciate ini- i 
ziattve di appoggio all'azione j : 
degli amministratori degli En- j j 
ti locali. i i 

Emblematico il caso di Fa J • 
no ove ; raporescntanti della ', ! 
DC. del PCL del PDUP. de! • j 

luglio scrissi una nuova lettera al 
PCI di Arcevia per essere solls-
vato da uno dei due incarichi; nsi-

I in dovere di ringraziare sia la Se
greteria che il Comitato Comunale 

i del Partito di Arcevia per la loro 
| decisione. 

Ora si può essere più o m:no 
d'accordo con !a prassi da me se
guita: ma questi, e non altri sono 
i veri termini della questione a 
cui sono interessato 

Arnaldo Giacchini 

santi liquidi oleosi, della rot
tura frazionata nel tempo dei 
barili e della enorme diluizio 
ne, potrebbero non esservi del
le conseguenze negative. A 
ciò si aggiunga la comples
sità giuridica del problema 
del recupero. la non esatta 
determinazione degli organi 

La Regione rivolgerò un appello 
alle associazioni di "roulottisti" 

Convocati dal commissario straordinario Zamberletti. si 
sono incontrati, a Udine, il presidente della Giunta regionale 
del Friuli, gli amministratori locali della zona colpita e 
l'assessore Tombolin: in rappresentanza della giunta mar-

E' s tato rivolto un caldo appello anche alla Regione 
Marche por cercare la soluzione ad alcuni degli innume
revoli problemi che si seno creati dopo le fortissime scosse 
di terremoto. « I friulani hanno soprattutto bisogno di rou-
lottes — hanno detto i sindaci — indispensabili per pater 
alloggiare gli addetti alla ricostruzione delle case, alla riat 
tivazione deile industrie, al lavoro in agricoltura. 

Naturalmente, a coloro che offriranno le roulottes. ver
ranno offerte le massime garanzie: verrà infatti rilasciata 
una dichiarazione sullo stato delle stesse firmata dal sin 
daco. dal cittadino interessato e garantita dalla Regicne; 
la Regione Marche, inoltre, si assumerà gli oneri per una 
polizza assicurativa. La restituzione delle roulottes è stata 
fissata al 31 marzo 1977. 

Il commissario di governo, il presidente della giunta fnu 
lana e gli amministratori hanno poi insistito sulla neces
sità del reperimento di prefabbricati, ma soprat tut to hanno 
chiesto l 'immediato invio di tecnici esperti in ristruttura 
zioni edilizie. 

L'assessore Tombolini ha raccolto, a nome della giunta. 
questo appello e si è impegnato a fare tut to il possibile per 

L'assessore ha già dare una risposta sollecita e concreta 
. . . . . . ., i raccomandato alla giunta di rivolgere l'appello alle asso 

| che devono intervenire ed il dazioni di a roulottisti » e a tutti i privati possessori di 
I costo elevato dell operazione, j roulottes per far comprendere quanto il loro aiuto po.,sa 
I per comprendere come con ! essere determinante per la ripresa dei Friuli. 

I 

PESARO. 13 i 
Ha superato il giro di boa il 29 • Festival nazionale dei Gruppi d'Arte i 

Drammatica di Pesaro. E' prematuro lare bilanci, ancorché imparziali, j 
ùolla manifestazione di quest'anno, latta, come è naturale, di serate più I 
e meno felici, con un pubblico che ha risposto inspicojb Imcnte in ma- ! 
nicra alterna, talvolta allottando la platea, taljltra presente in scarso • 

animerò allo « Sperimentale ». J 
Ma tutto sommato si può parlare di un positivo avvio della rasse- ; 

§na e dei suo buon grado organizzativo, merito questo di un esiguo nu- [ 
mero di appassionati — guidati da Arnaldo Malteucci — che riesce a I 
varare puntualmente con l'inizio di ogni autunno pesarese questo incontro j _ . J » - ; . f i n a n z i n n h h ' t c ì 
fra compagnie teatrali di amatori di tante e l l a e ngioni italiane. ' m c • }? a e ' x

 T « » n ? n ^ puDO.-c i 
A nostro avviso questa primi parte del festival è stata s giata da ' <* ? « C C m p . e s s i v a m e r i t e d e . 

due rappresentazioni: una teatralmente « moderna ». l'altra di tipo Ira- | l m t e r a e c o n o m i a n a z i o n a . e n. j 
dizionaie. - i Viene pei rilevato che la j 

Per la prima il riferimento riguarda i bravissimi vironesi de « La ; r.gOI'OS* o o l i t i c a d e l l a Spe=a * 
sacrifici che già ì c:t- i 

i PSI. del PSDI. del PRI . della 
; CGII^CISLUIL e della Giun 
i u Comanale in un documento . 

consun to rilevano che l'at | i 
,' tività ne! Comure non può i ( 
; essere a c c u r a t a soltanto dal I , 
! pazam?>ito dei salari ai di- i \ 
', pendenti, ma ha bisogno di j j 
! un i liquidità monetarla che . ; 
i purmet'a la continuità di ero I . 
j gazione dei servizi pubblici I ' 
• fondtmentali. j j 

L'.ndicazione viene avanza- ! 
ì ta anche nei riguardi della j | 
i locale Cassu dj Risparmio. ! 
i a Le forze politiche e soci.v ! ', 

1: r-toprc-snìate — si legge 
nel documento — ri-afferma
no oh» lo stato prefa!lim?n 
iar2 del"a finanza locale deve 
trovare misure adeguate nel 
quaoro d; un generale risana 

ANCONA - Documento unitario 

I movimenti giovanili giudicano 

arbitrarie le norme di Malfatti 
Le organizzazioni intendono promuovere un vasto 
confronto con studenti, forze sociali e sindacati 

Pubblichiamo oggi (purtroppo non integralmente, per 
problemi di spazio) un documento sottoscritto dai movi
menti giovanili anconitani — comunisti, socialisti, re
pubblicani. Democrazia proletaria, socialdemocratici, gio
ventù Aclista - rulla politica del Ministero della P. I. e 
sulle difficoltà della « ripresa » scolastica. 

Barcaccia », protagonisti di un lavoro di notevole liv-llo, eh: dipinga ! ^ 
— attraverso felici scelte teatrali — il periodo italiano dal 1913 al 1918 . s o s ' e n e o n o « d e b b o n o '• ' 
Un solido testo («Con un bel lucil contro il nemico v i i » ) del conia- ' a n n i SCfe.engono « a e o o o n o 
dino-scrittore Dino Coltro, che allronta con originalità e spigliatezza. e^ae.e i m * . i z z a i l a p o a a i v . . 
dosando con cura l'intervento dell» forma dialettale, temi di elevato im- ! m u t a m e n t i d?>la n o s t r a Strut-

pofitico e sociale. 
L'altro lavoro è un classico goldoniano, tra i più amati dal grande 

pubblico. « Le barufle chioxzotte ». che proprio gli attori del « Citta di 
Chioggia » — diretti da Brunello Ro<si — hanno presentato ad un pub
blico foltissimo, con estrema freschezza. 

Un cenno di apprezzamento meritano anche gli altri gruppi succe
dutisi in questo inìzio di rassegna. Il rifacimento in ch'ave moderna dei 
Menecmi di Plauto del Teatro popolare salsrnilanc; « Il «opinane » di 
Nello Saito, presentato dal Teatro minimo di Man'ova; l'arduo lavoro di 
Peter Weiss • La torre » portato a Pesaro dal Teatro Cab 20 di Turi 
di tari: la compagnia milanese • La maccherà e la guglia » con un'opera 
di Girandomi • La pazza di Chaillot » e • Cesi va il mondo e va male » 
d j Alfredo Tucci con i romani del Medaglione. 

Grande attesa per lo spettacolo di viovedi sera: il Teatro Sud di 
Mola di tari presenterà l'opera di Eduardo De Filippo • L'arte della 
i w a n d i » ». * -j, -;- - — „ • - . 
Ilella foto: Eduardo discute della sua commedia, che sari rappresentata 
% Pfjwro stasera, con i giovani attori del Gruppo « Teatro Sud » di Mola 

tur* economica e della finan- j j 
za locale, mutamenti che pun | ! 
tino ad una crescita degli in
vestimenti e della occupazio-

i 

ne e all'attuazione di una j ' 
maggiore giustizia sociale». i j 

L.t questione sarà portata 
all 'e;ame ed alla discussione 
dei consigli di quartiere, delle 
categorie produttive, degl: 
studenti. i I 

Un intervento pressante ver- . 
so gli organi del Governo I 
centrale e verso il Parlamen- ; 
to viene sollecitato al Consi 
pilo ed alla Giunt-» resionali 

« Le carenze della scuola 
si sono quest 'anno accen
tuate . in presenza della vo
lontà politica da parte d^l 
Ministero, di realizzare uns 
assurda ed indiscriminata 
contrazione delle spese d: 
gestione mediante un re 
stringimento delle strut tu 
re e dell'creanico esistcnt.. 

Questo fJtto. erneretiz/a 
tosi in tutta Ital.a con la 
e'iminaz'.one di varie classi. 
sia iniziali che intermed.e. 
ha provocato nella na>tra 
città immediate reazioni da 
parte di tut te le componen
ti scolastiche. 

«La cu calare ministeri» 
le, cui ha fatto riferimento 
il Provveditore d: Ancona. 
trova una discutibile moti
vazione nella necessità di 
ridurre le spese delle a mirti 
nistrazioni pubbliche, in 
questo momento di grave 
crisi economica. E' neces
saria, è vero, una seria po

litica economica, un risana
m e l o della spesa pubbli
ca. ed a r e n e un nuovo rap
porto fra scuola e lavoro-
in que.ito senso si muove 
•inche la maggior parte del 
'? pi-onosre di legze pre~en 
ta te per 1» riforma dell.* 
scuoi.» super.ore... Ma non 
è nella direzione della n 
forma c!:e s; muove la de 
CiSir.ne dei ministero... 

« Le organizzazioni firma 
t a n e si trovano concordi 
ne'.'.'affermare che tale po-
sizions degli organ.smi d. 
risenti scolastici sono in 
pei fetta sintonia con le ma 
novre burocratiche del Mi
nistero che già da un an
no. con la "politica delle cir
colari", cerca di ridurre al 
piatico immobilismo tut t i 
quei fermenti democratici 
ed innovatori, in primo luo
go negli organi collegiali. 
che stavano e stanno na
scendo all ' interno d e l l e 

scuole. 
Sono altresì d'accordo nel-

l'af ferma re che oggi si apre. 
in conseguenza di tut to ciò. 
senza più possibilità di de 
rogne, un discorso di rin 
nevamento didattico e cul
turale della scuoia italiana. 
che trova immediata con 
cretizzazione in un proget
to unitario di riforma della 
scuola media superiore. 

Tali organizzazioni riten 
eono che le nuove norme 
ministeriali, non siano solo 
arb . t ranc . intcmpest.ve e 
nocive al regolare processo 
didattico, ma siano in net
to contrasto con la linea 
di un allargamento del a 
base occupazionale che. per 
c o che riguarda il settore 
del l 'amministra?nne pubbli
ca. trova proprio nelle ne 
cessila delia scuola ampio 
riscontro... 

« Le organizzazioni inten
dono promuovere un vasto 
confronto con eh studenti. 
le forze sociali e ì sinda
cati ed auspicano una ra
pida formazione dei Consi
gli del Delegati... ». 

I movimenti giovanili di 
Ancona 

FERMO - Protestano studenti e insegnanti 

Gli iscritti aumentano, ma 

si cancellano sette sezioni 
Ieri combattiva assemblea al Liceo classico - Ma
novre per bloccare ogni discorso di rinnovamento 

FERMO. 13 
La soppressione di sezion. anche in presenza di pari 

numero di iscritti (quando non sia addirittura aumen 
tato) ha interessato pure le scuole di Fermo. Il prov
veditorato. seguendo le istruz.om politicamente molto 
gravi, del solito ministro Malfatti, ne ha cancellate ben 
sette, di cui due allo Scient.fico. uno al Classico. 2 
all 'IT! e 1 al Commerciale. La manovra è stata imme
diatamente interpretata da studenti e insegnanti per 
quello che vale, cioè come un tentativo di pregiudicare 
f.n d'ora ogni d.scorso di r nnovamento 

La risposta da Fermo è stata immediata: una prima 
assemblea è stata tenuta dieci g.orr.i fa dalla CGIL 

presso il Liceo classico. 
A Fermo s: sono così moltiplicati casi di classi con 

oltre 30 a'unr.i; diversi msegnant. sono -tati costretti 
a trasferimenti e a s.stemaz.om provvisorie, perdendo 
co=i la tante volte conclamata «continuità didat t ica»: 
s, allontana ulteriormente la prospettiva di occupazione 
per gii insegnanti ancora senza nomina: ma soprat
tutto viene meno la possibilità di at tuare una didat 

tica sperimentale, come è richiesto dalle esigenze avan
zate sia dagli studenti che dagli stess. insegnanti. 

Dopo aver denunciato tut to ciò. i sindacati confo 
derali della scuola hanno invitato tutti i lavoratori sco-

; '.astici a mobilitarsi ner la difesa dell'occupazione, la 
j risoluzione del nuovo contratto di lavoro e la riforma 
' della scuola. La prima risposta in tal senso è venuta 
ì ancora dall 'interno del Liceo classico: questa matt ina. 

infatti si è svolta un'altra assemb'ea di studenti e di 
insegnanti ne! corso della quale è stato costituito un 
collettivo studenti-insegnanti democratici, che ha ade
rito alla lotta per la scuola nuova e per il rinnovo 
del contratto. 

PKSAHO. 12 
Il Consiglio provinciale di 

Pesino e Libino ha proceduto 
— nvl corso dell'ultima se
duta — all'assegnazione di 
un prefabbricato del costo di 
IH) milioni al Comune friubno 
di Mftimnnn in Riviera, uno 
dei centri colpiti dal tern-
moto dello scorso magni». A 
rappresentare il comune di 
Magnano erano presenti a Pe
saro il sindaco v due censi 
lilu-ri comunali, uno di mag 
ginrnn/n e uno di minoranza 

Il prefabbricato, prodotto a 
Pesaro. \e r rà installato sul 
l'area dell'asilo nido di Ala 
yna» in Riviera distrutto d;>l 
terremoto. L'opera è stata fi 
nanziata con i fondi finora 
raccolti attraverso la sotto 
scrizione pubblica che prò 
segue tuttora. Coloro che in
tendessero mostrare tanuibil 
mente la propria solidarietà 
con le po|Milazioni del Friuli 
colpite dal sisma possono ef
fettuare versamenti sul CCP 
numero 15, GWfiC intestalo al
l'Amministrazione provinciale 
i Fondo raccolta prò terremo
tati Friuli ». 

Il presidente della provincia 
Vergari si è m o l t o al con
siglio t- alla delegazione di 
.Magnano in Riviera dicendo 
che l'opera messa a disposi
zione (clic segue l'intervento 
elio la Provincia di Pesaro 
e Urbino ha svolto nelle zone 
di Magnano in Riviera o di 
Tarcento all'indomani della 
tragedia) vuol significare la 
solidarietà delle popolazioni 
del Pesarese con quelle friu
lane. 

l | Dopo l ' intcncnto dei capi 
1 ' gruppo consiliari, il sindaco di 

Magnano in Riviera ha e-
spresso — con espressioni 
commosse- — il ringraziamen
to del suo Comune, sottoli
neando che l'iniziativa si pone 
come testimonianza concreta 
di quella solidarietà di cui 
il suo paese ha bisogno per 
uscire dalla grave crisi in 
cui si dibatte II sindaco ha 
anche avuto parole di grati
tudine p»-r quanto la Provin
cia ha fatto con il suo re
parto di pronto intervento per 
alleviare i disagi della sua 
popolazione dopo il terremoto 
di magcio. 

• • • 

URBINO. 13 
Sono giunte ad Urbino quat

tro studentesse (tre frequen
tano l'Istituto d'Arte ed una 
il Liceo Classico) da Tarcen
to. uno dei comuni friulani 
colpiti dal terremoto. Men
tre il Comune di Urbino offre 
il vitto. l'Istituto di Suore di 
S Felicita ha messo a di
sposizione l'alloggio. Sono pre
visti altri tre o quattro ar 
rivi. 

Si è giunti a questa solu 
i zione dopo una riunione con i 

presidi degli istituti superiori. 
I gli istituti religiosi ed il Co

mune. Se necessario, anche 
l'Opera universitaria si è det-

i 1 ta disponibile a tali 


